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Legge  regionale  05  agosto  2011,  n.  39  

Modific h e  alla  legg e  regio n a l e  1  dice m br e  199 8 ,  n.  89  (Norm e  in  mat eria  di  
inquin a m e n t o  acus t i c o )  e  alla  legg e  regio n a l e  1  dice m br e  199 8 ,  n.  88  (Attribuz i o n e  
agli  Enti  local i  e  disc ip l in a  gen era l e  delle  funzio n i  am mi n i s t ra t iv e  e  dei  com pit i  in  
mat eria  di  urbani s t i c a  e  pianif ica z i o n e  territoria l e ,  protez io n e  della  natura  e  
dell'am bi e n t e ,  tute la  dell'a m b i e n t e  dagl i  inquin a m e n t i  e  ges t io n e  dei  rifiuti ,  risors e  
idrich e  e  difesa  del  suolo ,  energ i a  e  risors e  geot er m i c h e ,  opere  pubbli c h e ,  viabi li tà  e  
traspor t i  conf er i t e  alla  Regio n e  dal  D.Lgs.  31  marzo  199 8 ,  n.  112) .

(Bollettino  Ufficiale  n.  41,  par te  prima,  del  10.08.2011  )
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PREAMBOLO

Il Consiglio  regionale

Visto  l’articolo  117,  terzo  comma,  della  Costituzione;

Visto  l’articolo  4,  comma  1,  lettere  c)  ed  l),  dello  Statu to;

Vista  la  legge  26  ottobre  1995,  n.  447  (Legge- quadro  sull'inquinam e n to  acustico)  e  relativi
provvedimen t i  attua tivi;

Visto  il  decre to  legisla tivo  19  agosto  2005,  n.  194  (Attuazione  della  Diret tiva  2002/49/CE
relativa  alla  deter minazione  e  alla  gestione  del  rumore  ambienta le);

Vista  la  legge  regionale  1  dicembr e  1998,  n.  89  (Norme  in  mate ria  di  inquiname n to  acustico);

Vista  la  legge  regionale  1  dicembr e  1998,  n.  88  (Attribuzione  agli  Enti  locali  e  disciplina
gener a le  delle  funzioni  amminis t r a t ive  e  dei  compiti  in  mate ria  di  urbanis tica  e  pianificazione

Racc ol t a  Norm at iva  della  Region e  Tosca n a Testo  aggior n a t o  al  05/0 8 / 2 0 1 1



Protezione  della  natura  e  dell’ambien te ,  fauna  l.r.  39/2011 2

terri toriale,  protezione  della  natur a  e  dell'ambien te ,  tutela  dell'ambien te  dagli  inquinam e n ti  e
gestione  dei  rifiuti,  risorse  idriche  e  difesa  del  suolo,  energia  e  risorse  geote r mich e,  opere
pubbliche,  viabilità  e  traspor t i  conferi te  alla  Regione  dal  D.Lgs.  31  marzo  1998,  n.  112);

Visto  il  pare re  favorevole  espres so  dal  Consiglio  delle  autonomie  locali  nella  seduta  del  21
giugno  2011;

Consider a to  quanto  segue:

1.  L’applicazione  della  l.r.  89/1998  ha  consen t i to  di  raggiunge r e  risulta ti  apprezzabili  per  la
gestione  del  rumore  ambien tal e,  ciononos t an t e  occorre  introdurvi  alcune  modifiche  al  fine  di
implemen t a r e  gli  strume n t i  di  tutela  della  salute  dei  cittadini  dall’inquinam e n to  acustico  e  di
migliora r e  l’efficacia  di  quelli  già  esisten t i ;

2.  Occorre  altresì  adegua r e  la  l.r.  89/1998  al  muta to  quadro  norma tivo  nazionale  di  riferimen to ,
ed  in  particolare  al  d.lgs.  194/2005,  nonché  al  nuovo  Statu to,  con  par ticola re  riferimen to  al
ripar to  di  competenze  tra  Giunta  regionale  e  Consiglio  regionale;

3.  In  coerenza  con  il sistema  della  program m a zion e  regionale  e  del  nuovo  ripar to  di  competenze
tra  Giunta  regionale  e  Consiglio  regionale,  il  Consiglio  individua,  nell’ambito  del  piano
regionale  di  azione  ambien ta le  di  cui  alla  legge  regionale  19  marzo  2007,  n.  14  (Istituzione  del
piano  regionale  di  azione  ambien tal e),  le  finalità  ed  i macro- obiet tivi  della  politica  regionale  di
settore ,  a  cui  la  Giunta  regionale  dà  attuazione,  con  proprie  deliberazioni,  anche  att rave rso  la
concessione  di  finanziame n t i  volti  ad  incentiva re  gli  intervent i  di  risana m e n to  acustico,  nel
rispet to  dei  criteri  stabiliti  dalla  presen te  legge;
 
4.  Al fine  di  garant i r e  l’uniformit à  e  l’omogenei t à  sul  terri torio,  la  l.  447/1995  affida  alle  regioni
la  definizione  di  criteri  e  modali tà  per  l’esercizio  delle  funzioni  comunali  e  provinciali  che,  data
la  loro  natura  tecnica,  si  ritiene  di  rinviare  ad  apposito  regolame n to  di  Giunta;

5.  In  attuazione  di  quanto  previs to  dal  d.lgs  194/2005  si  conferm an o  in  capo  alla  Regione  le
funzioni  concerne n t i  la  verifica  delle  mappa t u r e  acustiche ,  delle  mappe  acustiche  stra tegiche  e
dei  piani  di  azione,  che  devono  esse re  elabora t i  nel  rispet to  delle  disposizioni  contenu t e  nel
decre to,  espress a m e n t e  richiamat e  dalla  legge  regionale;

6.  Per  consen ti r e  una  program m a zion e  a  livello  regionale  delle  priori tà  di  interven to  di
risanam e n to  acustico,  la  Regione  assum e  su  di  sé,  relativam en te  alle  sole  infrast r u t t u r e  stradali
regionali,  anche  i  compiti  e  le  funzioni  legate  all’elaborazione  delle  mappa tu r e  acustiche ,  dei
piani  di  azione  e  dei  piani  di  abbat t ime n to  e  contenim en to  del  rumore  prodot to  dai  servizi
pubblici  di  traspor to  e  dalle  relative  infras t ru t t u r e ,  di  cui  all’articolo  10,  comma  5,  della  l.
447/1995;

7.  Con  riferimen to  invece  all’approvazione  dei  piani  di  abbat t imen to  e  contenime n to  del  rumor e
prodot to  dai  servizi  pubblici  di  traspor to  e  dalle  relative  infras t ru t t u r e  occorre  ridefinire  le
competenze  regionali  a  seguito  dell’entr a t a  in  vigore  della  normativa  attuat iva  della  legge
quadro  nazionale,  che  ha  riserva to  allo  Stato  la  competenza  sui  piani  relativi  a  infrast r u t t u r e  di
interes se  nazionale  o  sovra regionale,  consente n do  tuttavia  alle  regioni  di  approvar e  un  diverso
ordine  di  priori tà  degli  intervent i ;

8.  È  istituito,  nell’ambito  del  sistem a  informativo  regionale,  il  catas to  regionale
dell’inquinam e n to  acustico  al  fine  di  render e  conoscibili,  accessibili  ed  immedia t a m e n t e
disponibili  alle  pubbliche  amminis t razioni  e  ai  cittadini  i  dati  e  le  informazioni  relative  al
rumore  ambient al e  ed  agli  interven t i  progra m m a t i  per  la  sua  gestione,  anche  in  attuazione  di
quanto  previs to  dal  decre to  legislativo  19  agosto  2005  n.  195  (Attuazione  della  diret tiva
2003/4/CE  sull'accesso  del  pubblico  all'inform azione  ambien ta le)  e  dall’ar ticolo  8  del  d.lgs.
194/2005;

9.  Sempr e  al  fine  di  garan t i r e  la  massima  traspar e nza  e  l’informazione  dei  cittadini,  è  istituito
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l’elenco  regionale  dei  tecnici  compete n t i  abilitati,  a  seguito  dell’autorizzazione  provinciale,  allo
svolgimen to  di  attività  di  misurazione,  verifica  e  controllo  sul  rispet to  dei  valori  stabiliti  dalla
normativa  nazionale;

10.  Vengono  disciplina te  le  procedu r e  di  approvazione  dei  piani  comunali  di  risanam en to
acustico  (che  i comuni  sono  tenuti  ad  adotta re  per  assicura r e  il rispet to  dei  valori  limite  stabiliti
dalla  normativa  nazionale),  attraverso  il  rinvio  alle  procedu r e  di  approvazione  dei  piani
comunali  di  classificazione  acustica,  anche  al  fine  di  assicur a r e  la  par tecipazione  attiva  dei
cittadini  e  di  tutti  gli  enti  pubblici  interes s a t i ,  dando  loro  la  possibilità  di  formula re
osservazioni;

11.  Relativamen t e  al  piano  comunale  di  classificazione  acustica,  occorre  prevede r e  che  ciascun
comune,  dopo  l’adozione  e  prima  di  procede r e  all’approvazione  di  tale  strumen to  e  delle
relative  varian ti,  provveda  a  trasme t t e r n e  copia  ai  comuni  confinan ti ,  al  fine  di  garan ti r e
l’osservanza  del  divieto  di  conta t to  delle  aree  che  presen tan o  valori  di  qualità  difformi  da  quelli
stabiliti  dalla  normativa  statale;

12.  Data  la  natura  trasversa l e  di  questa  mate ria,  è  necessa r io  garant i r e  il  coordinam e n to  ed  il
raccordo  tra  gli  strum en t i  di  pianificazione  comunale  per  la  tutela  dall’inquinam e n to  acustico,
oltre  che  con  gli  strumen t i  urbanis tici  comunali,  anche  con  il  piano  urbano  del  traffico  e  più  in
gener a le  con  la  progra m m azion e  dei  servizi  pubblici  di  traspor to  nonché  con  quella  del  servizio
di  raccolta  e  traspor to  dei  rifiuti  urbani;

13.  Per  assicur a r e  una  strat eg ia  integr a t a  sulla  gestione  del  rumore ,  occorre  altresì  prevede r e
che  i  comuni  regolino  gli  aspet t i  relativi  ai  controlli  sull’inquinam e n to  acustico  all’interno  dei
regolame n t i  di  igiene  e  sanità  o  di  polizia  municipale,  in  attuazione  di  quanto  peralt ro  già
previsto  dall’ar t icolo  6,  comma  2,  della  l.  447/1995;

14.  Al fine  di  garant i r e  una  documen t a t a  conoscenza  dello  stato  acustico  del  proprio  ter ri torio,
si  prevede  che  i  comuni  con  popolazione  superiore  a  cinquan ta mila  abitan ti  approvino  una
relazione  biennale  content e  una  det taglia t a  descrizione  ed  analisi  dei  livelli  di  inquinam e n to
prodot to,  secondo  peral t ro  quanto  già  previsto  dall’ar ticolo  7,  comma  5,  della  l.  447/1995;

15.  È  necessa r io  garan t i r e  che  la  classificazione  acustica  sia  effettua t a  su  tutto  il  terri torio
regionale,  att ribuen do  nuovament e  alla  Regione  il  potere  di  intervenir e  in  via  sosti tu tiva  nei
confronti  di  quei  pochi  comuni  che  ancora  non  hanno  approvato  il  piano  comunale  di
classificazione  acustica;

16.  Analogame n t e  a  quanto  già  fatto  in  altre  leggi  regionali  di  settore ,  occorre  assicura r e
l’esercizio  coordina to  ed  integra to  delle  funzioni  di  monitorag gio  e  cont rollo  spet tan t i  a  comuni
e  province ,  att raverso  l’istituzione  in  un  apposito  comita to  composto  da  rappres e n t a t i  della
Regione,  degli  enti  locali,  dell’Agenzia  regionale  per  la  protezione  ambiental e  della  Toscana
(ARPAT)  e  delle  aziende  unità  sanita r ie  locali;

17.  È  necessa r io  aggiorna r e  gli  impor ti  delle  sanzioni  amminis t r a t ive  pecunia rie ,  attualmen t e
espres si  in  lire,  tenendo  altresì  conto  degli  effet ti  dell’inflazione;

18.  È  infine  oppor tuno  integra r e  l’articolo  22  della  l.r.  88/1998  ai  fini  di  chiarezza  normativa,
viste  le  finalità  dell’art icolo  stesso,  inserendo  tra  le  funzioni  di  competenza  della  Regione  in
mate ria  di  viabilità,  gli  adempimen t i  derivanti  dalla  normativa  nazionale  in  mate ria  di
inquinam e n to  acustico  da  effettua r e  con  riferimen to  alle  strade  regionali;

Approva  la  presen te  legge

 Art.  1
 Modifiche  all’  articolo  1  della  l.r.  89/1998  

1.  L’articolo  1  della  legge  regionale  1  dicembr e  1998,  n.  89  (Norme  in  materia  di  inquiname n to  acustico),

Racc ol t a  Norm at iva  della  Region e  Tosca n a Testo  aggior n a t o  al  05/0 8 / 2 0 1 1



Protezione  della  natura  e  dell’ambien te ,  fauna  l.r.  39/2011 4

è  sostitui to  dal  seguen t e:

“Art.  1  - Finalità  della  legge

1.  La  presen te  legge,  attua:

a)  l'articolo  4  della  legge  26  ottobre  1995,  n.  447  (Legge- quadro  sull'inquina m e n t o  acustico);

b)  il  decreto  legislativo  31  marzo  1998,  n.  112  (Conferime n to  di  funzioni  e  compiti  amminis tra tivi  dello
Stato  alle  regioni  ed  agli  Enti  locali,  in  attuazione  del  capo  I della  legge  15  marzo  1997,  n.  59);

c)  il  decreto  legislativo  19  agosto  2005,  n.  194  (Attuazione  della  Diret tiva  2002/49/CE  relativa  alla
determinazione  e  alla  gestione  del  rumore  ambientale).

2.  La  presen te  legge  detta  norme  finalizzate  alla  tutela  dell’ambien te  e  della  salute  pubblica
dall’inquina m e n t o  acustico  prodot to  dalle  attività  antropiche,  ne  disciplina  l’esercizio  per  contenere  la
rumorosi tà  entro  i  limiti  normativa m e n t e  stabiliti  e  per  la  conservazione  delle  zone  silenziose  di  cui
all’articolo  2  del  d.lgs.  194/2005.

3.  Ai  fini  di  cui  al  com ma  1,  valgono  tutte  le  definizioni  contenu te  nella  l.  447/1995,  e  relativi  decre ti
attuativi,  nonché  nel  d.lgs.  194/2005.

4.  La  Regione  assum e  la  tutela  ambientale  ai  fini  acustici  quale  obiet tivo  operativo  della  program m a zione
territoriale,  ai  sensi  della  legge  regionale  3  gennaio  2005,  n.  1  (Norme  per  il  governo  del  territorio)  e
provvede  altresì  a promuovere  iniziative  di  educazione  e  informazione  ambientale.

5.  Ai  fini  di  cui  al  com ma  1,  la  Giunta  regionale  assicura  l’informazione  al  pubblico  delle  azioni  regionali
relative  alla  tutela  dall’inquina m e n t o  acustico,  anche  in  attuazione  di  quanto  previs to  dal  decre to
legislativo  19  agosto  2005,  n.  195  (Attuazione  della  diret tiva  2003/4/CE  sull'accesso  del  pubblico
all'informazione  ambientale)  e  dall’articolo  8  del  d.lgs.  194/2005.

6.  Per  quanto  non  previs to  dalla  presen te  legge,  si  applicano  le  disposizioni  contenu t e  nella  l.  447/1995,  e
relativi  decre ti  attuativi ,  nonché  nel  d.lgs.  194/2005.” .

 Art.  2
 Inserim en to  dell’  articolo  1  bis  nella  l.r.  89/1998  

1.  Dopo  l’articolo  1  della  l.r.  89/1998  è  inseri to  il seguen t e :

“Art.  1  bis  - Program m a zion e  in  materia  di  inquinam e n to  acustico

1.  In  attuazione  dell'articolo  3,  comma  1,  lettera  a),  e  com mi  2  e  3,  della  legge  regionale  19  marzo  2007,  n.
14  (Istituzione  del  piano  regionale  di  azione  ambientale),  il  piano  regionale  di  azione  ambientale  (PRAA)
individua  le  finalità  ed  i  macro- obiet tivi  della  politica  regionale  di  tutela  dell’ambien te  e  della  salute
pubblica  dall’inquinam e n t o  acustico,  nonché  le  tipologie  di  intervento  necessarie  per  l’attuazione  degli
stessi  ed  il quadro  delle  risorse  attivabili.

2.  Con  le  deliberazioni  di  attuazione  annuali  del  PRAA,  di  cui  all'articolo  10  bis  della  legge  regionale  11
agosto  1999,  n.  49  (Norme  in  materia  di  program m a zione  regionale),  la  Giunta  regionale  individua  gli
obiet tivi  operativi,  le  attività  da  svolgere  con  le  risorse  stanziat e,  le  modalità  di  interven to  ed  il  relativo
quadro  finanziario.”.

 Art.  3
 Sosti tu zione  dell’  articolo  2  della  l.r.  89/1998  

1.  L’articolo  2  della  l.r.  89/1998  è  sostituito  dal  seguen te :

“Art.  2  - Funzioni  riservate  alla  Regione

1.  La  Giunta  regionale  con  regolame n to  stabilisce:  

a)  i  criteri  tecnici  ai  quali  i  comuni  sono  tenuti  ad  attenersi  nella  redazione  dei  piani  comunali  di
classificazione  acustica,  disciplinati  dall'articolo  4,  e  del  relativo  quadro  conosci tivo;  

b)  i criteri,  le  condizioni  ed  i limiti  per  l'individuazione ,  nell'ambito  dei  piani  comunali  di  cui  alla  lettera  a),
delle  aree  destinate  a  spet tacolo  a  carat tere  temporaneo,  ovvero  mobile,  ovvero  all'aperto,  nonché  delle
zone  silenziose  di  cui  all’articolo  2  del  d.lgs.  194/2005;  

c)  le  modalità  di  rilascio  delle  autorizzazioni  comunali  per  lo  svolgime n to  di  attività  temporanee  e  di
manifes tazioni  in  luogo  pubblico  o  aperto  al  pubblico,  qualora  esso  compor ti  l'impiego  di  macchinari  o  di
impianti  rumorosi,  con  particolare  riferimen to  a  quelle  in  deroga  ai  valori  limite  det tati  dal  decre to  del
Presiden te  del  Consiglio  dei  ministri  14  novem bre  1997  (Determinazione  dei  valori  limite  delle  sorgenti
sonore);  

d)  le  condizioni  ed  i  criteri  in  base  ai  quali  i  comuni  di  rilevante  interesse  paesaggis tico  ambientale  o
turistico  possono  individuare,  nel  quadro  della  classificazione  acustica  previs ta  dall'articolo  4,  valori
inferiori  a  quelli  determina ti  dal  d.p.c.m.  14  novem br e  1997,  ai  sensi  dell’articolo  3,  com ma  1,  lettera  a)
della  l.  447/1995;  

e)  i criteri  generali  per  la  predisposizione  dei  piani  comunali  di  risanam e n to  acustico  di  cui  all'articolo  8;  
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f)  i criteri  per  l'identificazione  delle  priorità  temporali  negli  intervent i  di  bonifica  acustica  del  territorio;  

g)  specifiche  istruzioni  tecniche  per  il  coordinam e n to  dei  piani  comunali  di  classificazione  acustica  con  gli
strum en t i  della  pianificazione  e  program m a zione  territoriale.  

h)  fermo  restando  l’obbligo  di  cui  all’articolo  8,  comma  4,  della  l.  447/1995,  le  modalità  di  controllo  del
rispet to  della  normativa  in  materia  di  tutela  dall'inquina m e n to  acustico  per  il  consegui m e n to  dei  titoli
abilitativi  relativi  all’esercizio  di  attività  produt tive ,  alla  realizzazione  e  all’esercizio  di  impianti  ed
infrastru t ture  adibiti  ad  attività  produt t ive ,  sportive  e  ricreative  nonché  a postazioni  di  servizi  com m erc iali
polifunzionali.

2.  La  Giunta  regionale  con  propria  deliberazione:

a)  stabilisce  contenu t i  e  modalità  per  lo  svolgimen to  dei  corsi  di  formazione  dei  tecnici  compe t e n t i  di  cui
all’articolo  16,  fermi  restando  i requisiti  professionali  stabiliti  dall’articolo  2  della  L.  447/1995;

b)  individua  le  attività  di  compe t en za  delle  aziende  unità  sanitarie  locali  e  dell’Agenzia  regionale  per  la
protezione  ambientale  della  Toscana  (ARPAT)  in  materia  di  tutela  dall’inquinam e n to  acustico,  nel  rispet to
di  quanto  previs to  dalla  legge  regionale  22  giugno  2009,  n.  30  (Nuova  disciplina  dell'Agenzia  regionale
per  la  protezione  ambientale  della  Toscana  “ARPAT”);

c)  approva  apposi te  linee  guida  contenen t i  i criteri  tecnici  per  l’elaborazione  della  relazione  biennale  sullo
stato  acustico  del  comune  di  cui  all’articolo  9  bis.

3.  Il  Consiglio  regionale  approva,  anche  per  stralci,  i piani  pluriennali  di  contenim e n t o  e  abbattime n to  del
rumore  di  cui  all’articolo  10,  com ma  5,  della  l.  447/1995  relativi  alle  infrastru t ture  di  interesse  regionale,
nonché,  ai  fini  dell’articolo  3,  comma  3,  del  decreto  del  Ministro  dell’ambient e  e  della  tutela  del  territorio
e  del  mare  29  nove mbre  2000  (Criteri  per  la  predisposizione,  da  parte  delle  società  e  degli  enti  gestori  dei
servizi  pubblici  di  trasporto  o  delle  relative  infrastru t ture ,  dei  piani  degli  interven t i  di  contenim e n to  e
abbattim e n to  del  rumore),  quelli  relativi  alle  infrastru t ture  di  interesse  nazionale  o  sovra  regionale.
Nell'individuazione  delle  priorità  degli  interven t i  previsti  da  tali  piani  sono  privilegiati  i  comuni  che
abbiano  approvato  i piani  di  classificazione  acustica  di  cui  all'articolo  4.

4.  In  attuazione  degli  articoli  3,  comma  7,  e  4,  comma  7,  del  d.lgs.  194/2005,  la  Giunta  regionale,
avvalendosi  del  supporto  tecnico  dell’ARPAT,  verifica  che  le  mappature  acustiche,  le  mappe  strategiche  ed
i piani  di  azione  siano  stati  elaborati  in  conformi tà  a quanto  previs to  dal  medesi mo  decreto.

5.  La  Giunta  regionale  provvede ,  per  quanto  di  compet e n za  della  Regione,  a  comunicare  al  Minis tero
dell’ambiente  e  della  tutela  del  territorio  e  del  mare  i  dati  di  cui  all’articolo  7,  com ma  2,  del  d.lgs.
194/2005  nel  rispet to  dei  termini  ivi  previs ti.” .

 Art.  4
 Modifiche  all’  articolo  3  della  l.r.  89/1998  

1.  Al  comma  1  dell’articolo  3  della  l.r.  89/1998  le  parole:  “legge  regionale  in  materia  di  governo  del
territorio”  sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  “l.r.  1/2005”.

2.  Al comma  2,  lette ra  a)  dell’articolo  3  della  l.r.  89/1998  la  parola  “nonché,”  è  soppres sa .

3.  Dopo  il comma  2  dell’ar ticolo  3  della  l.r.  89/1998  è  aggiunto  il seguen t e :

“2 bis. Le  province  provvedono  altresì:

a)  alla  predisposizione  ed  attuazione  dei  piani  di  conteni m e n to  ed  abbattime n to  del  rumore  di  cui
all’articolo  10,  comma  5,  della  l.  447/1995,  per  le  infrastru t ture  stradali  provinciali;

b)  all’elaborazione  delle  mappe  acustiche  e  dei  piani  di  azione  relativi  agli  assi  stradali  provinciali
principali  di  cui  all’articolo  2,  comma  1,  lettera  d),  del  d.lgs.  194/2005  e  all’attuazione  degli  interven t i  ivi
previs ti.”.

 Art.  5
 Inserim en to  dell’  articolo  3  bis  nella  l.r.  89/1998  

1.  Dopo  l’articolo  3  della  l.r.  89/1998  è  inserito  il seguen te :

“Art.  3  bis  - Catasto  regionale  dell’inquina m e n to  acustico

1.  E’ istituito  presso  la  Giunta  regionale  il catasto  regionale  dell’inquina m e n t o  acustico  che  contiene:

a)  la  mappa  delle  sorgenti  di  inquina me n to  acustico;  

b)  la  mappatura  acustica  del  territorio  in  formato  elet tronico,  elaborata,  ai  sensi  del  d.lgs.  194/2005,  per
gli  agglomerat i  e  per  le  infrastru t ture  stradali  di  compe t en za  delle  province  e  della  Regione.  Tale
mappatura  comprend e  copia  informatica  dei  piani  comunali  di  classificazione  acustica  di  cui  all’articolo  4,
e  dei  piani  comunali  di  risaname n to  acustico  di  cui  all’articolo  8.

c)  la  rappresen tazione ,  in  formato  digitale,  del  stato  acustico  contenu ta  nella  relazione  biennale  di  cui
all’articolo  9  bis;

d)  le  misure  dei  livelli  sonori  relativi  ai  controlli  effet tua ti  dall’ARPAT.
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2.  Il  catasto  regionale  è  parte  integrante  del  sistema  informativo  regionale  di  cui  alla  legge  regionale  5
ottobre  2009,  n.  54  (Istituzione  del  sistema  informativo  e  del  sistema  statistico  regionale.  Misure  per  il
coordina m e n to  delle  infrastru t ture  e  dei  servizi  per  lo  sviluppo  della  società  dell'informazione  e  della
conoscenza).

3.  I  criteri  e  le  modalità  per  la  realizzazione  e  gestione  del  catasto  regionale  sono  stabiliti  con  delibera
della  Giunta  regionale  nel  rispet to  di  quanto  previs to  dalla  l.r.  54/2009.

4.  I dati  inseriti  nel  catasto  sono  resi  immedia ta m e n t e  disponibili  ai  comuni  e  alle  province,  e  accessibili  al
pubblico  in  attuazione  di  quanto  previs to  dal  d.lgs.  195/2005.” .

 Art.  6
 Modifiche  all’  articolo  4  della  l.r.  89/1998  

1.  Al comma  1  dell’ar ticolo  4  della  l.r.  89/1998  le  parole:  “dall’articolo  2,  com ma  2,  lettere  a)  e  b)”  sono
sostituite  dalle  seguen t i :  “dall’articolo  2,  comma  1,  lettere  a)  e  b)”.

2.  Al comma  2  dell’ar ticolo  4  della  l.r.  89/1998  le  parole:  “all’art.  2,  com ma  2,  lett.  d)”  sono  sostituite  dalle
seguen t i:  “all’articolo  2,  com ma  1,  lettera  d)”.

3.  Al comma  3  dell’ar ticolo  4  della  l.r.  89/1998  le  parole:  “dell’art.  2,  comma  2,  lett.  b)”  sono  sostituite
dalle  seguen t i:  “dell’articolo  2,  comma  1,  lettera  b)” .

4.  Il  comma  4  dell’articolo  4  della  l.r.  89/1998  è  sostituito  dal  seguen t e :

“4.  Ai  fini  dell’elaborazione  del  piano  disciplinato  dal  presen te  articolo,  i  comuni  definiscono,  in  base  ai
criteri  di  cui  all'articolo  2,  com ma  1,  lettera  a),  apposi to  quadro  conosci tivo,  che  forma  parte  integrante
del  piano.  Il  quadro  conosci tivo  in  tal  modo  assunto  concorre  altresì  alla  formazione  di  quello  del  piano
strut turale  e  del  regolamen to  urbanis tico.”.

 Art.  7
 Modifiche  all’  articolo  5  della  l.r.  89/1998  

1.  Al comma  1  dell’ar ticolo  5  della  l.r.  89/1998  le  parole:  “ed  alla  provincia”  sono  sostituite  dalle  seguen t i:
“ed  alla  provincia  ed  ai  comuni  confinanti ,  con  le  modalità  di  cui  al  com ma  5,  lettera  a)”.

2.  Il  comma  2  dell’articolo  5  della  l.r.  89/1998  è  sostituito  dal  seguen t e :

“2.  Contes tualm e n t e  all'adozione  del  proget to  di  piano,  il  comune  individua  un  garante  della
comunicazione  sul  procedim e n to ,  con  le  modalità  ed  i compiti  previs ti  dalla  l.r.  1/2005.”.

3.  Al  comma  3  dell’ar ticolo  5  della  l.r.  89/1998  le  parole:  “quarantacinqu e  giorni”  sono  sostitui te  dalle
seguen t i:  “sessanta  giorni”.  

4.  Al comma  4  dell’ar ticolo  5  della  l.r.  89/1998  le  parole  “sessanta  giorni”  sono  sostituite  dalle  seguen t i:
“settantacinque  giorni”.

5.  Dopo  il comma  4  dell’articolo  5  della  l.r.  89/1998  è  inseri to  il seguen t e :

“4 bis. Il  piano  di  classificazione  acustica  è  redat to  in  formato  elettronico  per  mezzo  di  strume n ti
informatici,  nel  rispet to  di  quanto  previs to  dalla  l.r.  54/2009  e  dalla  normativa  nazionale  in  materia  di
amministrazione  digitale.”.

6.  La  lette r a  a)  del  comma  5  dell’ar ticolo  5  della  l.r.  89/1998  è  sostitui ta  dalla  seguen te :

“a) è  immediata m e n t e  deposi tato  nella  sede  del  comune  ed  è  trasmesso  alla  Giunta  regionale  ed
alla  provincia  territorialmen t e  compe te n t e  attraverso  l’interoperabili tà  di  protocollo  informatico  o  altre
modalità  telema tiche  basate  su  tecnologie  in  grado  di  attestare  provenienza,  invio  e  consegna  delle
comunicazioni;”.

7.  Il  comma  9  dell’articolo  5  della  l.r.  89/1998  è  sostituito  dal  seguen t e :

“9.  Ai  fini  della  redazione  dei  piani  di  classificazione  acustica,  ed  altresì  di  quelli  disciplinati  dagli  articoli
8  e  9,  i  comuni  possono  avvalersi  del  suppor to  tecnico  dell’ARPAT  nelle  forme  e  con  le  modalità  previs te
dalla  l.r.  30/2009.  I  comuni  acquisiscono  altresì  il  parere  delle  aziende  unità  sanitarie  locali  compe te n t i
per  territorio  nonché  dell’ARPAT,  qualora  non  si  siano  avvalsi  del  supporto  tecnico  della  medesi ma
agenzia.”.

 Art.  8
 Modifiche  all’  articolo  7  della  l.r.  89/1998  

1.  La  rubrica  dell’articolo  7  della  l.r.  89/1998  è  sostitui ta  dalla  seguen t e :  “ Adegua m e n to  degli  strume n ti
urbanistici  e  dei  regolamen ti  comunali”.

2.  Al  comma  2  dell’ar ticolo  7  della  l.r.  89/1998  le  parole  “legge  regionale  in  materia  di  governo  del
territorio ” sono  sostituite  dalle  seguen t i:  “l.r.  1/2005 ”.

3.  Dopo  il comma  2  dell’articolo  7  della  l.r.  89/1998  è  aggiunto  il seguen te :

“2 bis. In  attuazione  di  quanto  previs to  all’articolo  6,  comma  2,  della  l.  447/1995,  i comuni  adeguano
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i  regolame n t i  locali  di  igiene  e  sanità  o  di  polizia  municipale  disciplinando,  in  particolare,  le  modalità  di
controllo  sul  rispet to  delle  disposizioni  contenu t e  nel  decreto  del  Presiden te  del  Consiglio  dei  ministri  5
dicembre  1997  (Determinazione  dei  requisiti  acustici  passivi  degli  edifici).”.

 Art.  9
 Modifiche  all’  articolo  8  della  l.r.  89/1998  

1.  Il comma  2  dell’ar ticolo  8  della  l.r.  89/1998  è  sostitui to  dal  seguen te :

“2. Se,  alla  data  di  entrata  in  vigore  del  piano  comunale  di  classificazione  acustica  disciplinato
dagli  articoli  4  e  5,  sussis tano  le  condizioni  elencate  al  comma  1,  il  comun e  provvede ,  entro  dodici  mesi,
all'approvazione  del  piano  di  risanam e n to ,  assicurando  il coordinam e n to  con:

a) il  piano  urbano  del  traffico  di  cui  al  decre to  legislativo  30  aprile  1992  n.  285  (Nuovo  codice
della  strada),  nonché  con  i piani  previs ti  dalla  normativa  vigente  in  materia  ambientale  già  adottati;

b) la  program m a zion e  dei  servizi  pubblici  di  trasporto  e  del  servizio  di  trasporto  e  raccolta  dei
rifiuti  urbani  nonché  di  pulizia  delle  strade.”.

2.  Dopo  il comma  2  dell’ar ticolo  8  della  l.r.  89/1998  è  inserito  il seguen te :

“2 bis. Qualora  il  supera m e n to  dei  valori  di  attenzione  di  cui  al  comma  1,  lettera  b),  si  verifichi
successiva m e n t e  all’approvazione  del  piano  comunale  di  classificazione  acustica,  il  comune  provvede,  ai
sensi  del  comma  2,  entro  dodici  mesi  dall’accerta m e n t o  dell’avvenu to  supera m e n t o .” .

3.  Il comma  4  dell’ar ticolo  8  della  l.r.  89/1998  è  abroga to.

 Art.  10  
 Inserim en to  dell’  articolo  8  bis  nella  l.r.  89/1998  

1.  Dopo  l’articolo  8  della  l.r.  89/1998  è  inserito  il seguen te :

“Art.  8  bis  - Procedura  del  piano  comunale  di  risanam e n to  acustico

1.  Il  piano  comunale  di  risanam e n to  acustico  è  approvato  con  le  procedure  di  cui  all’articolo  5,  com mi  1,  2,
3,  4  e  5,  previa  acquisizione  del  parere  dell’azienda  unità  sanitaria  locale  territorialme n t e  compe te n t e
nonché  dell’ARPAT,  qualora  il  comune  non  si  sia  avvalso  del  supporto  tecnico  della  medesi ma  agenzia
secondo  quanto  previs to  dall’articolo  5,  com ma  9.

2.  Il  piano  comunale  di  risanam e n to  acustico  è  redat to  in  formato  elet tronico  per  mezzo  di  strume n ti
informatici ,  nel  rispet to  di  quanto  previs to  dalla  l.r.  54/2009  e  dalla  normativa  nazionale  in  materia  di
amminis trazione  digitale,  ed  è  trasmesso  alla  Regione  ed  alla  provincia  territorialmen te  compe te n t e
attraverso  l’interoperabili tà  di  protocollo  informatico  o  altre  modalità  telema tiche  basate  su  tecnologie  in
grado  di  attestare  provenienza,  invio  e  consegna  delle  comunicazioni.”.

 Art.  11
 Modifiche  all’  articolo  9  della  l.r.  89/1998  

1.  Il comma  1  dell’ar ticolo  9  della  l.r.  89/1998  è  sostitui to  dal  seguen te :

“1.  I  comuni,  anche  al  di  fuori  delle  ipotesi  previs te  dall'articolo  8,  ed  al  fine  di  tutelare  le  zone  silenziose
di  cui  all’articolo  2  del  d.lgs.  194/2005,  possono  approvare,  con  le  procedure  di  cui  all’articolo  8  bis,
appositi  piani  di  migliorame n to  acustico,  al  fine  di  conseguire  i  valori  di  qualità  di  cui  all’articolo  2,
comma  1,  lettera  h),  della  l.  447/1995.” .

 Art.  12
 Inserim en to  dell’  articolo  9  bis  nella  l.r.  89/1998  

1.  Dopo  l’articolo  9  della  l.r.  89/1998  è  inserito  il seguen te :

“Art.  9  bis  - Relazione  biennale  sullo  stato  acustico  del  comune

1.  In  attuazione  di  quanto  previs to  all’articolo  7,  comma  5,  della  l.  447/1995,  i  comuni  con  più  di
cinquanta mila  abitanti  sono  tenuti  ad  approvare  la  relazione  biennale  sullo  stato  acustico  del  comun e  ed  a
trasme t t e rla  alla  Regione  e  alla  provincia,  per  le  iniziative  di  compe t en za .

2.  La  relazione  contiene  una  det tagliata  descrizione  ed  analisi  dei  livelli  di  inquina m en t o  prodotto,  in
particolare,  dai  servizi  di  trasporto  e  relative  infrastru t ture ,  dal  traffico  veicolare,  nonché  dagli  impianti
ed  infrastru t ture  adibite  ad  attività  produt t ive ,  com m erciali,  sportive  e  ricreative.

3.  La  Giunta  regionale  predispone  una  relazione  di  sintesi  e  la  trasme t t e  alla  com missione  consiliare
compe te n t e  per  materia.”.

 Art.  13
 Sosti tuzione  dell’  articolo  10  della  l.r.  89/1998  

1.  L’articolo  10  della  l.r.  89/1998  è  sostituito  dal  seguen t e :

“Art.  10  - Poteri  sostitu tivi
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1.  Qualora  i comuni  non  provvedano  all'approvazione  del  piano  comunale  di  classificazione  acustica  di  cui
agli  articoli  4  e  5,  la  Regione,  previa  diffida  ad  adempiere  entro  il  termine  di  sessanta  giorni,  esercita  i
poteri  sostitutivi  di  cui  all’articolo  6  della  legge  regionale  1  dicembre  1998,  n.  88  (Attribuzione  agli  Enti
locali  e  disciplina  generale  delle  funzioni  amminis tra tive  e  dei  compiti  in  materia  di  urbanistica  e
pianificazione  territoriale,  protezione  della  natura  e  dell'ambien t e ,  tutela  dell'ambient e  dagli  inquinam e n t i
e  gestione  dei  rifiuti,  risorse  idriche  e  difesa  del  suolo,  energia  e  risorse  geoter miche ,  opere  pubbliche,
viabilità  e  trasporti  conferite  alla  Regione  dal  D.Lgs.  31  marzo  1998,  n.  112).  

2.  La  provincia  esercita  i  poteri  sostitu tivi  in  caso  di  mancata  approvazione  del  piano  comunale  di
risanam en to  di  cui  agli  articoli  8  e  8  bis.

3.  Previa  diffida  ad  adempiere  entro  il  termine  di  sessanta  giorni,  i  poteri  sostitu tivi  di  cui  al  com ma  2,
sono  esercitati  dagli  organi  di  governo  della  provincia,  o  sulla  base  di  una  decisione  di  questi .  

4.  Gli  oneri  relativi  all'esercizio  dei  poteri  sostitu tivi  sono  a carico  del  comune  inadem pien t e .”.

 Art.  14
 Sosti tu zione  dell’  articolo  11  della  l.r.  89/1998  

1.  L’articolo  11  della  l.r.  89/1998  è  sostitui to  dal  seguen te :

“Art.  11  - Contribut i  regionali

1.  Anche  in  attuazione  di  quanto  previs to  all’articolo  4,  comma  2,  della  l.  447/1995,  la  Giunta  regionale
approva  una  ripartizione  triennale  delle  risorse  individuate  nel  PRAA,  di  cui  alla  l.r.  14/2007,  per  la
concessione  di  contributi  destinati:  

a)  ai  comuni  per  l’attuazione  dei  piani  comunali  di  risaname n to  acustico  di  cui  all’articolo  8;

b)  alle  province  per  l’attuazione  degli  interven t i  previs ti  nei  piani  di  azione  di  cui  all’articolo  3,  com ma  2
bis,  lettera  b).

2.  La  Giunta  regionale  può  altresì  disporre,  sulla  base  degli  indirizzi  contenu t i  nel  PRAA,  la  concessione  di
contribut i  finalizzati  all'esercizio  dei  compiti  comunali  e  provinciali  di  monitoraggio  dell'inquina m e n to
acustico;  nell'assegnazione  dei  contribut i  è  data  priorità:  

a)  ai  comuni  che  abbiano  approvato  il  piano  comunale  di  risaname n to  acustico  entro  i  termini  di  cui
all'articolo  8;  

b)  ai  comuni  che  abbiano  approvato,  ai  sensi  dell'articolo  9,  il piano  comunale  di  migliorame n to  acustico;

c)  ai  comuni  facenti  parte  degli  agglomerat i  di  cui  all’articolo  17  bis;

d)  alle  province  per  le  attività  di  monitoraggio  finalizzate  all’elaborazione  delle  mappature  acustiche
relative  agli  assi  stradali  provinciali  principali  di  cui  all’articolo  2,  com ma  1,  lettera  d),  del  d.lgs.
194/2005.

3.  Non  è  concesso  alcun  finanziame n to  regionale  in  difet to  di  approvazione  del  piano  comunale  di
classificazione  acustica,  nonché  quando  il  piano  comunale  di  risaname n to  acustico  non  sia  stato  elaborato
con  riferimen to  all’intero  territorio  comunale.” .

 Art.  15
 Modifiche  all’  articolo  12  della  l.r.  89/1998  

1.  Al  comma  3  dell’ar ticolo  12  della  l.r.  89/1998  dopo  le  parole:  “con  riferimen to  alle  aree  sulle  quali
insistano,  come  da  proge t to,  gli  insediame n t i  stessi”  sono  aggiunte ,  in  fine,  le  seguen t i:  “tenendo  conto
delle  prevalen t i  condizioni  di  effet t iva  fruizione  delle  stesse  aree  ovvero  dando  atto  della  compatibili tà  dei
nuovi  insediam e n ti  con  le  preesis t en t i  destinazioni  d’uso  come  individuate  dagli  strume n ti  urbanistici  in
vigore.”.

2.  Dopo  il comma  6  dell’articolo  12  della  l.r.  89/1998  è  aggiunto  il seguen t e :

“6 bis. Le  disposizioni  relative  alla  docum e n ta zione  di  impatto  acustico,  di  cui  al  present e  articolo,  si
applicano  anche  alle  aree  dove  sono  effet tua ti  gli  atterraggi  ed  i  decolli  degli  apparecchi  utilizzati  per  il
volo  da  diporto  o  sportivo,  di  cui  alla  legge  25  marzo  1985,  n.  106  (Disciplina  del  volo  da  diporto  o
sportivo),  nonché  alle  aviosuperfici  realizzate  successiva m e n t e  alla  data  di  entrata  in  vigore  del  decreto
del  Ministro  dell’Ambien te  31  ottobre  1997  (Metodologia  di  misura  del  rumore  aeroportuale).  I  comuni
provvedono  a  dare  comunicazione  delle  loro  valutazioni  all'Ente  nazionale  per  l'aviazione  civile,  per  le
eventuali  azioni  di  compe te n za .”.

 Art.  16
 Sosti tu zione  dell’  articolo  14  della  l.r.  89/1998  

1.  L’articolo  14  della  l.r.  89/1998  è  sostitui to  dal  seguen te :

“Art.  14  - Controlli

1.  I  comuni  esercitano  le  funzioni  di  controllo  previs te  dall'articolo  14,  com ma  2,  della  l.  447/1995,
avvalendosi,  per  le  rispet tive  compe te n z e ,  dell'ARPAT,  nelle  forme  e  con  le  modalità  stabilite  dalla  l.r.
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30/2009,  nonché  delle  Aziende  unità  sanitarie  locali,  secondo  quanto  previsto  dalla  deliberazione  di  cui
all’articolo  2,  comma  2,  lettera  b).  

2.  Nei  casi  previs ti  dall'articolo  12,  com mi  4  e  5,  i  controlli  relativi  devono  essere  esegui ti  nel  rispet to
delle  modalità  stabilite  dal  regolamen to  di  cui  all’articolo  2,  comma  1,  lettera  h).  

3.  Fatte  salve  le  compe t en z e  spet tan t i  ai  comuni  ai  sensi  del  comma  1,  le  funzioni  di  vigilanza  e  di
controllo,  relative  ad  ambiti  territoriali  ricadent i  nel  territorio  di  più  comuni,  sono  esercitate  dalle
province,  che  a tal  fine  utilizzano  le  strut ture  dell'ARPAT,  secondo  quanto  disposto  dall’articolo  14,  com ma
1,  della  l.  447/1995  e  nel  rispet to  delle  forme  e  modalità  stabilite  dalla  l.r.  30/2009.”.

 Art.  17
 Modifiche  all’  articolo  15  della  l.r.  89/1998  

1.  Al comma  1  dell’articolo  15  della  l.r.  89/1998  dopo  la  lette r a  d)  è  aggiunta  la  seguen te :

“d bis) al  monitoraggio  ed  alla  raccolta  dei  dati  necessari  all’elaborazione  delle  mappe  acustiche
strategiche  relative  agli  agglomerat i  e  della  relazione  biennale  di  cui  all’articolo  9  bis.”.

2.  Al comma  2  dell’articolo  15  della  l.r.  89/1998  le  parole:  “secondo  quanto  disposto  dal  com ma  1  dell’art.
5  della  LR  66/1995”  sono  sostituite  dalle  seguen t i:  “nel  rispet to  di  quanto  previs to  all’articolo  10  della  l.r.
30/2009”.

 Art.  18
 Inserim en to  dell’  articolo  15  bis  nella  l.r.  89/1998  

1.  Dopo  l’articolo  15  della  l.r.  89/1998  è  inserito  il seguen t e :

“Art.  15  bis  - Comitato  regionale  di  coordina me n to

1.  Presso  la  Giunta  regionale  è  istituito  il  comitato  regionale  di  coordinam e n to  con  funzioni  di  raccordo  e
coordinam e n to  per  l’esercizio  delle  funzioni  di  controllo.

2.  Il  comitato  regionale  di  coordinam e n to  è  compos to  da:

a)  i dirigent i  responsabili  degli  uffici  regionali  compe te n t i  in  materia  di  tutela  dall’inquina m e n t o  acustico
ed  igiene  pubblica,  o  loro  delegati;

b)  un  rapprese n tan te  dei  comuni  ed  uno  delle  province  nominati  dal  Consiglio  delle  autono mie  locali;

c)  un  rappresen tan t e  dell’ARPAT;

d)  un  rapprese n tan te  delle  aziende  unità  sanitarie  locali.

3.  Il  comitato  regionale  di  coordinam e n to  è  convocato  dal  dirigente  responsabile  della  strut tura  regionale
compe te n t e  in  materia  di  tutela  dall’inquina m e n t o  acustico,  che  lo  presiede,  almeno  ogni  sei  mesi  e
comunq u e  ogniqualvol ta  sia  necessario  un  coordina me n to  a livello  regionale.

4.  La  partecipazione  al  comitato  regionale  di  coordinam e n to  è  a titolo  gratuito.

5.  Le  modalità  di  funziona m e n to  e  partecipazione  ai  lavori  del  comitato  regionale  di  coordina me n to  sono
stabilite  con  deliberazione  della  Giunta  regionale.

6.  Per  quanto  non  previsto  dal  presen te  articolo  si  applicano  le  disposizioni  della  legge  regionale  8
febbraio  2008,  n.  5  (Norme  in  materia  di  nomine  e  designazioni  e  di  rinnovo  degli  organi  amminis trat ivi  di
compe te n za  della  Regione).”.

 Art.  19
 Inserim en to  dell’  articolo  16  bis  nella  l.r.  89/1998  

1.  Dopo  l’articolo  16  della  l.r.  89/1998  è  inserito  il seguen t e :

“Art.  16  bis  - Elenco  regionale  dei  tecnici  compe te n t i

1.  E’  istituito  presso  la  Giunta  regionale  l’elenco  regionale  dei  tecnici  compet e n t i ,  al  fine  di  rendere
disponibili  alle  amministrazioni  pubbliche  e  accessibili  al  pubblico  i relativi  nominativi.

2.  Per  l’aggiornam e n t o  dell’elenco  regionale,  entro  il  31  marzo  di  ogni  anno  le  province  trasme t tono  alla
Regione  i dati  relativi  alle  domand e  accolte  nell’anno  precede n t e .”

 Art.  20
 Modifiche  all’  articolo  17  della  l.r.  89/1998  

1.  Al  comma  1  dell’articolo  17  della  l.r.  89/1998  le  parole:  “ da  lire  500.000  a  lire  20.000.000”  sono
sostitui te  dalle  seguen t i:  “da  euro  500,00  a euro  20.000,00 ”.

2.  Al  comma  2  dell’articolo  17  della  l.r.  89/1998  le  parole:  “ da  lire  500.000  a  lire  20.000.000 ”  sono
sostitui te  dalle  seguen t i:  “da  euro  500,00  a euro  20.000,00 ”.

3.  Al  comma  3  dell’articolo  17  della  l.r.  89/1998  le  parole:  “ da  lire  500.000  a  lire  20.000.000 ”  sono
sostitui te  dalle  seguen t i:  “da  euro  500,00  a euro  20.000,00 ”.

4.  Il comma  6  dell’ar ticolo  17  della  l.r.  89/1998  è  sostitui to  dal  seguen t e :
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“6.  Ai  fini  dell'applicazione  delle  sanzioni  amminis trative  previs te  dal  presen te  articolo,  si  osservano  le
disposizioni  della  legge  24  novem bre  1981,  n.  689  (Modifiche  al  siste ma  penale),  nonché  quelle  della
legge  regionale  28  dicembre  2000,  n.  81  (Disposizioni  in  materia  di  sanzioni  amministra tive). ”.

 Art.  21
 Modifiche  all’  articolo  17  bis  della  l.r.  89/1998  

1.  La  rubrica  dell’articolo  17  bis  della  l.r.  89/1998  è  sostituita  dalla  seguen t e :“ Disposizioni  per
l’attuazione  del  d.lgs.  194/2005 .”.

2.  Dopo  il comma  4  dell’articolo  17  bis  della  l.r.  89/1998  è  aggiunto  il seguen t e :

“4  bis. Le  mappature  acustiche,  le  mappe  acustiche  strategiche  ed  i piani  di  azione  sono  elaborati  nel
rispet to  delle  disposizioni  contenu te  nel  d.lgs.  194/2005  e  relativi  allegati ”.

 Art.  22
 Inserim en to  dell’  articolo  17  ter  nella  l.r.  89/1998  

1.  Dopo  l’articolo  17  bis  della  l.r.  89/1998  è  inseri to  il seguen te :

“Art.  17  ter  - Norma  finanziaria

1.  Le  risorse  per  l’attuazione  degli  interven t i  di  cui  all’articolo  11  sono  definite ,  in  coerenza  con  gli
stanziam e n t i  di  bilancio,  con  il PRAA  di  cui  alla  l.r.  14/2007.

2.  Gli  oneri  di  cui  all’articolo  3  bis,  sono  stimati  in  euro  100.000,00  per  l’anno  2012  e  euro  50.000,00  per
l’anno  2013  e  sono  finanziati  mediante  gli  stanziam e n t i  della  unità  previsionale  di  base  (UPB)  428  “Tutela
dall’inquina m e n t o  dell’aria,  acustico,  elet tromag n e t ico  e  luminoso,  controllo  della  qualità  dell’aria  – Spese
corrent i”  del  bilancio  pluriennale  vigente  2011  – 2013.

3.  Agli  oneri  per  gli  esercizi  successivi  si  fa  fronte  con  legge  di  bilancio.”.

 Art.  23
 Modifiche  all’  articolo  22  della  l.r.  88/1998  

1.  Dopo  la  lette ra  h)  del  comma  1  dell’ar ticolo  22  della  legge  regionale  1  dicembr e  1998,  n.  88
(Attribuzione  agli  Enti  locali  e  disciplina  genera le  delle  funzioni  amminist r a t ive  e  dei  compiti  in  mate ria  di
urbanis tica  e  pianificazione  terri to r iale,  protezione  della  natura  e  dell'ambien te ,  tutela  dell'ambien te  dagli
inquinam e n t i  e  gestione  dei  rifiuti,  risorse  idriche  e  difesa  del  suolo,  energia  e  risorse  geoter miche ,  opere
pubbliche,  viabilità  e  traspor t i  conferite  alla  Regione  dal  D.Lgs.  31  marzo  1998,  n.  112),  è  aggiunta  la
seguen t e :

“h bis) la  predisposizione  dei  piani  di  contenim e n t o  ed  abbattim en to  del  rumore  di  cui  all’articolo  10,
com ma  5,  della  legge  26  ottobre  1995,  n.  447  (Legge- quadro  sull'inquina m e n to  acustico),  relativi  alle
strade  regionali  nonché  l’attuazione  degli  interven t i  ivi  previs ti;”.

2.  Dopo  la  lette ra  h  bis)  del  comma  1  dell’ar ticolo  22  della  l.r.  88/1998  è  inserita  la  seguen te :

“h ter) l’elaborazione  delle  mappature  acustiche  e  dei  piani  di  azione,  di  cui  agli  articoli  3  e  4  del
decre to  legislativo  19  agosto  2005,  n.  194  (Attuazione  della  Diret tiva  2002/49/CE  relativa  alla
determinazione  e  alla  gestione  del  rumore  ambientale),  relativame n t e  alle  strade  regionali  individuate
come  assi  stradali  principali  ai  sensi  dell’articolo  2,  comma  1,  lettera  d)  del  medesimo  decre to.”.

 Art.  24
 Disposizioni  transitorie  

  1.  Il  regolamen to  di  cui  all’ articolo  2,  comma  1,  della  l.r.  89/1998  è  approva to  dalla  Giunta  regionale
entro  centoven ti  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen t e  legge.  

 2.  Entro  dodici  mesi  dall’ent r a t a  in  vigore  della  presen te  legge,  la  Giunta  regionale  approva  la  copia
informatica  dei  piani  di  classificazione  acustica  vigenti  e  la  trasme t t e  ai  comuni  intere ss a t i .  

 3.  Entro  sessant a  giorni  dal  ricevimento  della  copia  informa tica ,  i  comuni  ne  certificano  la  conformit à
rispet to  ai  piani  di  classificazione  acustica  vigenti  oppure  segnalano  le  eventuali  difformità  alla  Regione
che  provvede,  entro  i  successivi  trent a  giorni,  alla  revisione  della  copia  informatica  ed  alla  trasmissione
della  stessa  ai  comuni  interes sa t i .  

 4.  Per  l’elaborazione  della  copia  informa tica,  la  Regione  si  avvale  del  suppor to  tecnico  dell’ARPAT  e  del
consorzio  Labora tor io  di  monitoraggio  e  modellistica  ambiental e  per  lo  sviluppo  sostenibile  “LaMMa”  nelle
forme  e  con  le  modalità  previs te  dalla  l.r.  30/2009  e  dalla  legge  regionale  17  luglio  2009,  n.  39  (Nuova
disciplina  del  consorzio  Labora tor io  di  monitorag gio  e  modellistica  ambientale  per  lo  sviluppo  sostenibile
“LaMMA”).  

 5.  Entro  dodici  mesi  dall’ent r a t a  in  vigore  della  presen te  legge,  le  strut tu r e  regionali  e  gli  enti  interes sa t i
attivano  le  modalità  telematiche  di  comunicazione  e  trasmissione  di  cui  agli  articoli  5  e  8  bis  della  l.r.
89/1998 . 
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 6.  Fino  alla  attivazione  delle  modalità  telematiche  di  comunicazione  e  trasmissione  di  cui  al  comma  5,  la
docume n t azione  può  essere  trasmess a  in  forma  cartacea .  
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